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CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA 
Determinazione del Sindaco Metropolitano 

DIREZIONE GENERALE 
SEGRETERIA GENERALE 

Prot. Generale n. 0008903 Anno 2015 

Determinazione Sindaco n. 11  

OGGETTO: Piano triennale per l’anticorruzione - Programma tr iennale per la trasaprenza 2015-2017. 
Approvazione 

 
L’anno duemilaquindici addì trenta del mese di gennaio alle ore 14:00 presso la Sede della Città Metropolitana di 

Genova. 
 

II Sindaco Metropolitano 
 

 
Con l’assistenza del Segretario Generale dott.   ARALDO PIERO  ; 
 
  

DISPONE 
 

 

PREMESSO CHE: 

- La L. 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, impone alle PA  di adottare un Piano triennale di 

prevenzione della corruzione (PTCP), che fornisca una valutazione del diverso livello di 

esposizione degli uffici a rischio di corruzione e indichi gli interventi organizzativi volti a prevenire 

il rischio stesso. In particolare la norma individua nella trasparenza - funzionale ad un più 

capillare controllo dell’azione amministrativa e delle modalità di impiego delle risorse pubbliche - 

lo strumento principale per conseguire gli obiettivi di prevenzione e repressione della corruzione 

e dell’illegalità 

- Con Delibera n. 72 del 11/09/2013 – l’ANAC (individuata dalla legge quale Autorità Nazionale 

anticorruzione) ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione predisposto dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica, a cui tutte le pubbliche amministrazioni devono attenersi. 

 

- il DLgs n. 33/2013 , recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, attua i commi 

35 e 36 della Legge anticorruzione, poiché riordina, in un unico testo normativo, tutte le norme 

che riguardano gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle 

Pubbliche amministrazioni, introduce delle sanzioni per il mancato rispetto dei vincoli di 

trasparenza e  impone a tutte le amministrazioni pubbliche (art. 10) di adottare un programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità che costituisce una sezione del Piano triennale 

anticorruzione. 
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- Con deliberazione n. 55 del 18/5/2013, il Commissario Straordinario approvava il primo “Piano 

triennale di prevenzione della corruzione” ed il “Programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità” della Provincia di Genova 

 

- Sia il Piano anticorruzione che il Programma per la trasparenza sono piani “a scorrimento” che 

devono essere aggiornati in ragione dello stato di attuazione ed in funzione di eventuali 

modifiche e integrazioni, entro il 31 gennaio di ogni anno 

 

- Con provvedimento n. 3 del 12.01.2015, il Sindaco metropolitano ha nominato Responsabile 

della trasparenza e della prevenzione della corruzione (RPCT) il Segretario Generale dott. Piero 

Araldo, organo che presiede alla legalità dell’attività amministrativa, ai sensi dell’art. 97 del TUEL 

267/200. Il RPCT è tenuto ad elaborare la proposta di aggiornamento del PTPC da sottoporre al 

Sindaco metropolitano per l’approvazione.  

 

CONSIDERATO CHE: 

- Il “Piano triennale di prevenzione della corruzione – anni 2014-2016” ed il “Programma triennale 

per la trasparenza e l’integrità – anni 2014-2016” approvati con delibera n. 14/2014 del 

Commissario straordinario della Provincia di Genova, costituiscono programmi a “scorrimento” 

da aggiornare in ragione delle modifiche normative/organizzative intervenute - in primis la 

trasformazione dell’ente Provincia di Genova in Città metropolitana di Genova – e delle azioni da 

intraprendere.  

- Il Segretario Generale, in qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione, ha 

elaborato, in base alle indicazioni del piano nazionale, una proposta di “Piano triennale di 

prevenzione della corruzione –  2015-2017”  della Città metropolitana di Genova (Allegato 1 ) 

con cui definisce, nel c.d. “registro dei rischi” un cronoprogramma per la realizzazione delle 

azioni e dei meccanismi di prevenzione da attuarsi nel triennio di riferimento; 

Il Piano disciplina tutti gli aspetti richiesti dalla norma e precisamente: 

a) individua le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, 

b) prevede, per le attività così individuate, meccanismi di formazione e controllo delle  

decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione;  

c) prevede, con particolare riguardo alle attività esposte a maggior rischio di corruzione 

obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione che vigila sul 

funzionamento e sull'osservanza del piano;  

d) prevede sistemi di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai 

regolamenti, per la conclusione dei procedimenti;  

e) prevede sistemi di monitoraggio sui rapporti tra l'amministrazione e i  soggetti  che con  la  

stessa  stipulano  contratti  o  che  sono   interessati   a procedimenti di autorizzazione, 

concessione o erogazione di  vantaggi economici. 
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- Il Segretario Generale, in qualità di Responsabile della trasparenza ha altresì elaborato, in 

adempimento dell’obbligo previsto dal D.Lgs 33/2012, la proposta di “Programma triennale per 

la trasparenza e l’integrità – anni 2015-2017”  che costituisce una sezione (Allegato 2) del 

Piano triennale di prevenzione della corruzione e indica tutte le iniziative previste nel triennio di 

riferimento al fine di garantire un adeguato livello di trasparenza, specificando altresì le modalità, 

i tempi di attuazione, le risorse dedicate e gli strumenti di verifica dell’efficacia delle iniziative 

previste. 

-  Nel Piano vengono individuati anche , i “dati ulteriori” che la Città metropolitana di Genova, 

nell’esercizio della propria discrezionalità nell’esercizio della propria discrezionalità e in relazione 

alla nuova attività istituzionale, intende pubblicare. 

 

 
VISTO il parere di regolarità tecnica espresso, ai sensi dell’art. 49, comma 1,  del T.U.E.L. D. Lgs. 

267/00,  dal Segretario Generale, come da allegato; 

 

Atteso che da tale provvedimento non discendono oneri diretti o indiretti sulla situazione economico-

finanziaria o sul patrimonio dell’ente. 

 

D E L I B E R A  

per le motivazioni espresse in premessa: 
 
 

1. di approvare il “Piano triennale di prevenzione della corruzione – anni 2015/2017” (Allegato 

1) che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di approvare il “Programma triennale per la trasparenza e l’integr ità – anni 2014-2016” 

costituente una sezione del Piano anticorruzione (Allegato 2), che forma parte integrante e 

sostanziale del Piano anticorruzione; 

3. di nominare quali responsabili della pubblicazione/aggiornamento dei dati nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale, i direttori ed i dirigenti come individuati nel 

capitolo 6 del Programma triennale 2015-2017; 

 

D E L I B E R A, inoltre , 

- di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 

4, del D.lgs. 267/00, stante l’urgenza di provvedere; 

 

 

- di dare mandato al Segretario Generale di provvedere all’invio di una copia del “Piano triennale 

di prevenzione della corruzione – anni 2015/2017” all’Autorità Nazionale Anticorruzione 
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(ANAC) e di provvedere, altresì, alla pubblicazione dello stesso sul sito internet della Provincia di 

Genova, nella sezione “Amministrazione Trasparente – altri contenuti”.  
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E      Prenota Impegno Accertamento Eser  

S Codice Capitolo Azione  Importo 
zione 

N. 
N. Anno N. Anno 

cizio 
Note 

             
                

 
 
 

 
ATTESTAZIONI E PARERI 

(ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 267 del 18.08.2000) 
 

 
Il DIRETTORE ARALDO PIERO, SEGRETERIA GENERALE, ha espresso, sulla presente 

deliberazione, parere FAVOREVOLE 
 
 
 
 

 
 
 
 

f.to IL Segretario Generale 
 ARALDO PIERO 

 

              f.to IL SINDACO METROPOLITANO 
 DORIA MARCO 

 
 


